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Come si deve interpretare il criterio stabilito nel comma 2, lett. d), n. 1) dell’articolo 14 del
CCNL comparto Funzioni Centrali del 09/05/2022 concernente la “media delle ultime tre
valutazioni individuali annuali conseguite
” relativo alle progressioni economiche all’interno delle aree?

      

Come è noto, il comma 1 del citato art. 14 precisa che i differenziali stipendiali da attribuire al
dipendente in caso di progressione economica remunerano “il maggior grado di competenza
professionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie
dell’area ”. In tale ottica, quindi,
l’Amministrazione deve tenere in considerazione soltanto le valutazioni relative alle prestazioni
rese nella medesima area ove si concorre per l’attribuzione del differenziale stipendiale (o di
area corrispondente in vigenza del precedente sistema di classificazione).

  

Pertanto, la locuzione utilizzata, ossia “la media delle tre ultime valutazioni individuali annuali
conseguite ”, non impone uno stringente criterio
cronologico, ma permette all’Amministrazione di andare a ritroso nel tempo fino a ottenere tre
valutazioni del personale ancorché non contigue.

 1 / 1


